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MANOVRA: FEDERCULTURE, PERDITA 1,1 MLD PER SETTORE, E' CRISI  
A SETTEMBRE PROTESTE 'ECLATANTI';CROPPI,PUNTIAMO A CORREGGERE  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 27 LUG - Contro "la scure della manovra sulla cultura", Federculture convoca l'unità di crisi 
e stima la perdita per il settore in circa 1,1 miliardi di euro in due anni. "A settembre - annuncia il presidente 
Roberto Grossi - tutti insieme faremo iniziative importanti ed eclatanti contro questa manovra, che purtroppo 
passerà più o meno così com'é. Ma intanto vogliamo mettere in evidenza le sue ricadute devastanti, che ci 
aspettiamo non in un futuro lontano ma domani". Il presidente di Federculture spiega che "i tagli alla cultura 
saranno ben superiori ai 58 milioni l'anno previsti dalla manovra correttiva biennale all'esame della Camera. 
A tali riduzioni di spesa occorre infatti aggiungere 110 milioni di euro di riduzione al Fus, 13 milioni di 
risparmio e taglio dei finanziamenti ad enti, fondazioni e comitati, e soprattutto il drastico ridimensionamento 
dei trasferimenti a Regioni ed enti locali. Come rilevato dal recente rapporto Anci-Ifel - prosegue - le 
amministrazioni locali saranno costrette a ridurre nel 2011 e 2012 la loro spesa di oltre il 10%. Proiettando 
questa contrazione sulla spesa in cultura, potrebbero tagliare complessivamente dai loro bilanci oltre 800 
milioni di euro, che sommati a quelli statali porterebbero ad una perdita per il settore di circa 1.100 milioni di 
euro in due anni. Ed è una stima per difetto". Per l'assessore capitolino alla Cultura Umberto Croppi, che ha 
partecipato alla prima unità di crisi, "non ci sono tempi utili per influire sulla manovra ma dobbiamo fare tutto 
il possibile per futuri interventi correttivi. Siamo convinti che chi ha scritto queste norme non si rendeva conto 
di quello che stava facendo".(ANSA).  
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MANOVRA: CROPPI (PDL), CON TAGLI E' PARALISI CULTURA A ROMA  
ASSESSORE,PERDITE ENORMI, ALEMANNO E GIUNTA CONDIVIDONO ALLARME  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 27 LUG - "A Roma ci sono 20 spazi espositivi gestiti direttamente o indirettamente dal 
Comune di Roma. Se, come prevede la manovra, riducessimo al 20% i fondi per l'organizzazione di mostre 
di questi luoghi sarebbe come chiuderli". E' quanto afferma l'assessore capitolino alla cultura Umberto 
Croppi, nel corso di una conferenza con Federculture. E alla fine sottolinea: "Ho parlato con il sindaco 
Alemanno e sono stato autorizzato ad assumere questa posizione, che ho condiviso anche con la giunta". 
Croppi lancia una provocazione: "Se al Macro non si possono fare mostre possiamo sempre portarci un 
torneo di bridge, oppure portare le slot machines alla Pelandra". Secondo Croppi, come strutturata oggi la 
manovra finanziaria, provocherebbe "una paralisi totale di uno dei settori produttivi più importanti di Roma e 
una perdita di indotto per la città di decine di milioni all'anno, senza contare il danno per l'occupazione. Ne 
soffrirebbero particolarmente luoghi importanti come il Palazzo delle Esposizioni e le Scuderie del Quirinale, 
il Chiostro del Bramante e il Vittoriano, ma anche eventi come il Festival del Cinema colpito sia per quanto 
riguarda le mostre che per la comunicazione. L'azienda speciale Palaexpo, uno degli enti strutturali del 
Comune di Roma, continuerebbe a costarci 11-12 milioni ma non potrebbe più fare mostre, la cosa per cui è 
stata creata". Il paradosso, secondo l'assessore, è che in questi 20 luoghi espositivi "il Comune 
continuerebbe a pagare sia le spese per la struttura che per il personale. Non si potrebbero organizzare più 
mostre della statura di quella di Caravaggio. La cosa eclatante - prosegue - non sono i tagli ma il fatto che si 
tratta di norme che non producono risparmi ma generano danni ingentissimi alle economiche del territorio e 
alle amministrazioni pubbliche". (ANSA).  
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Cultura | 27/07/2010 | ore 17.15  
Cultura: Croppi, contro manovra mobilitazione fino a fine anno Roma, 27 lug. - (Adnkronos) - 
''Oggi vi parleremo di un'emergenza su cui vorremmo che la stampa tenesse i riflettori puntati fino 
all'ultimo istante. Non e' escluso che a settembre organizzeremo una protesta eclatante. Ci 
consideriamo mobilitati, da qui fino alla fine dell'anno''. Lo ha dichiarato Umberto Croppi, 
assessore alle Politiche culturali del Comune di Roma a proposito delle conseguenze che 
provochera' l'approvazione della manovra. Si e' conclusa, infatti, oggi pomeriggio, presso la sede di 
Federculture a piazza Cavour, l'unita' di crisi proposta dalla federazione di Regioni, Enti locali e 
aziende culturali che ha fornito una prima valutazione degli effetti che la manovra avra' sulle 
attivita' di tutela, promozione e produzione della cultura in Italia. 
 
''La protesta sara' bipartisan. Sia le associazioni di destra che di sinistra -ha precisato Croppi- 
giudicano inaccettabile l'approvazione di un simile decreto che non cancellera' il debito pubblico e 
che riuscira' solamente ad sortire l'effetto opposto. Dobbiamo fare di tutto -ha chiosato- affinche' 
almeno qualcosa venga modificato. Chi ha scritto questo decreto probabilmente lo ha fatto senza 
rendersi conto delle conseguenze''. Nel 2011 Regioni, Province e Comuni, secondo i dati analizzati 
dall'unita' di crisi, potrebbero tagliare complessivamente dai loro bilanci oltre 800 milioni di euro 
dalla voce cultura. Sommati a quelli statali porterebbero ad una perdita per il settore di circa 1 
miliardo e 100 milioni di euro in due anni. 
 
Roberto Grossi presidente di Federculture ha dichiarato: ''L'approvazione della manovra ci portera' a 
dover affrontare una situazione gravissima. I tagli alla cultura saranno di molto superiori ai 58 
milioni di euro all'anno previsti dalla manovra correttiva biennale da 24,9 miliardi all'esame della 
Camera. A queste stime -ha spiegato- e' da aggiungere infatti la riduzione che subira' il Fus (Fondo 
unico spettacolo) di 110 milioni di euro e 13 milioni di risparmio e taglio dei finanziamenti ad enti 
fondazioni e comitati. Di conseguenza -ha aggiunto Grossi- nel 2011 e nel 2012, le amministrazioni 
locali sarano costrette a ridurre di oltre il 10% la loro spesa (-246 milioni di euro all'anno per 2 
anni)''. (segue) 
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Roma, 27 lug (Il Velino) - Slot machine e tornei di poker alla Pelanda di Testaccio, di biliardino alle Scuderie del 
Quirinale. È la provocazione dell’assessore alla Cultura del comune di Roma, Umberto Croppi, e del presidente di 
Federculture, Roberto Grossi, in merito ai possibili scenari “culturali” della Capitale dopo i tagli imposti dalla manovra 
economica. Oltre alla stretta sui trasferimenti agli enti locali la finanziaria previste anche il divieto di spendere per mostre 
sponsorizzazioni, relazioni pubbliche e rappresentanza più del 20 per cento delle cifre impiegate nel 2009. “La morte 
certa per strutture recuperate da poco, che possono essere utilizzate solo per mostre o convegni - attacca Grossi nel 
corso della conferenza stampa convocata per mostrare i probabili effetti della manovra sul comparto -. Allora cosa 
faremo alla Pelanda di Testaccio? Metteremo le slot machine e faremo tornei di poker? E alle Scuderie del Quirinale, 
invece? Tornei di calcio balilla?”, domanda ironico Grossi. “Con i tagli per le esposizioni l’attività sarà a rischio per 
strutture come il Maxxi, il Macro, Palazzo Venezia, che vivono di esposizioni - elenca Croppi -. Problemi avranno anche i 
siti a gestione privata che però ospitano eventi pubblici, come il Chiostro del Bramante e il Vittoriano, mentre saranno 
prossimi alla chiusura quei musei che già spendono pochissimo, come il Biliotti. Tutto questo mentre al Louvre nel 2009 
lo Stato ha dato 180 milioni. Quanto alla promozione delle Olimpiadi all’estero - aggiunge l’assessore - la dovremo fare 
con poche migliaia di euro perché nel 2009 il Campidoglio è stato già molto parco”. 
 
Per far capire il paradosso, Croppi cita il caso del Palaexpo, che continuerà a costare 11-12 milioni di euro al Comune di 
Roma per le spese fisse (contratto di servizio, utenze, personale) ma con un budget ridotto non potrà più realizzare le 
mostre che ha realizzato quest’anno. Quasi sempre esposizioni di successo, come quella di Caravaggio, che coi suoi sei 
milioni di incasso ha prodotto due milioni di utile, con un milione di gettito Iva per le casse statali e, secondo le stime del 
Campidoglio, un indotto di 30 milioni solo per la permanenza in città dei visitatori venuti da fuori regione. “Tutti soldi che 
non arriveranno più”, deduce l’assessore, convinto che chi ha scritto tali norme “non ha effettivamente nozione di che 
cosa comportano. “A ogni modo da oggi ci riteniamo tutti mobilitati”, chiosa Croppi, che precisa di essere stato 
“autorizzato da Alemanno a esprimere questa posizione”. 
 
La serrata dei musei, pensata in un primo momento, pare essere stata abbandonata per non creare disservizi ai 
visitatori. Per settembre si preannuncia comunque una grande mobilitazione nazionale del settore della cultura. Top 
secret le forme di proteste, che saranno bipartisan e di forte impatto. Quel che è certo è che saranno affiancate dalla 
pubblicazione di un libro bianco, realizzato in collaborazione con l’Anci, per mostrare le ripercussioni della manovra sui 
territori e i casi più eclatanti di ricadute negative. Un’azione, insomma, per mostrare come le misure contenute nella 
finanziaria sulla cultura “non solo non producono risparmi ma causano danno diretti alle amministrazioni pubbliche e 
all’economia del territorio - spiega Grossi - sortendo l’effetto opposto al rilancio economico”. Fra le ipotesi al vaglio degli 
“oppositori”, anche quella di un ricorso alla Corte costituzionale per i limiti posti all’autonomia gestionale e alle 
competenze legislative degli enti locali. In quel caso però a muoversi, come previsto dalla legge, dovrebbero essere le 
regioni. 
  

(Paolo Fantauzzi) 27 lug 2010 16:42 
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